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& a ficurezza del Chriftianefimo , che i Barbari con uguale 1612
fierezza fteflero in Cafa loro occupati con infoliti efempii. I |
Turchi niente hanno di mediocre , & adorano i Principi co- :
me Dei, o li trucidano come Tiranni. Imperava a quel va. Ofmany,
ftiflimo Stato Ofman Giovanetto , che, nella Guerra di Po. 32
lonia con eventi infelici defraudato di-quella Gloria, gheigh e e
era ftata fuppofta , abborriva i Giannizzeri » a quella militia o
afcrivendo la colpa de’ mali fucceffi , per cflergh riufcita al- 27/ %
trettanto. codarda nel Campo, quanto feroce, e infolente al- e
la Porta, Dopo conchiufa a patti poco decorofi la Pace, pu- Polonia. _
blicava di far’un viaggio alla Mecha, oftentando zelo di Re- ke d
ligione , ma’ creduto da alcuni mifto di giovanile ftanchezza, silabsecha,
per pitt lungo, & otiofo foggiorno in Coftantinopoli. Altri
ftimayano che palliafle pia cupo difegno d’allontanare i Gian-

nizzeri dalla Reggia , condurli in Afia , &iivi tri le forze
maggiori de gli Spahi, emuli loro, difarmarli, e sbandarli |
formando una nuova militia. Si caricava. nelle Galee il Baga-

glio; i portavano i Padiglioni, & un ricco theforo, per fer-

vire al viaggio , e venerar con grandiffimi doni il {fepolcro

del falfo Impoftore : quando i Giannizzeri cominciarono nel-

le loro conferenze a divifare i difagi , a’ quali’ in cosi lunga
pellegrinatione andavano ad efporfi ; le. commodita , che la-
fciavano addietro ; quanto lontani; e divifi sefponevano all’

odio, & alla crudeltd del Re, pin temuta - di qualunque al-
tro_rifchio. Ne' Quartieri per tanto fi pafsd. brevemente dal e
fufurro al rumulto , e pochi cominciando » ma tuctt {eguen- ad imper-
do , {1 riduflero, alla Piazza , dellHippodromo in numero di *7#*-
trentamila Perfone. Di li una parte corfe alla Cafa del Co-

za (& quefti il Precettore del Ré, & era: creduto linftigato-

re al Viaggio) ma non trovatolo ,» la_pofero a facco ; il re- Pngombi
fto {x fpinfe al Serraglio con grandiffme grida , chiedendole 7/«
tefte del Vifir, del Cheslar » ¢.del Coza. Mancava aque’ di gio.
dentro forza , ¢ con Ia forza il configlio, I Principali , che

con lauteritd, e con laffetto potevano opporfi alla meltitu-

dine infuriata , erano appunto l'oggetto dell'odio , e affine
deflere firatiati venivano richiefti. Né valfe »iche il Re pu.
blicaffe di ritrartare il viaggio ; perche ;, non terminandofi pes

ordinario i tumulti con quelle fodisfattioni ; che fervono di
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